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Dall’Istituto di Anatomia Patologica dell’Università di Napoli - 
diretto dal Prof. Otto von Schròn 


(Sezione d'Istologia Patologica diretta dal Prof. G. Pianese) 
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Dott. ALPREDO BEVACQUA 


Tenente Medico nel R. Esercito 











Estratto dalla ‘‘ Gazzetta Internazionale di Medicina, Chirurgia 


Igiene, Interessi Professionali ,, Organo Settimanale 
Napoli, Via Broggia 183 - N. 14 - 1911 





NAPOLI 


PHI TIPI DHI FRATELLI RUGGIANO 
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Al certo oggi, dopo i numerosi lavori pubblicati, e specie 
quello ultimo di Pende sulla Patologia dell’ Apparecchio 
Surrenale e degli organi Parasimpatici, non varrebbe la 
pena di consacrare queste poche pagine allo studio di un 
caso di cancro surrenale, se esso non presentasse, all’esa- 
me istologico, delle particolarità di molto interesse, che si 
prestano a qualche considerazione non inutile riguardo a 
quistioni tanto controverse sull’argomento. 

Così: l'insorgere del neoplasma surrenale nel corso di 
una nefrite interstizìale cronica; l’atrofia dell’altra capsula; 
la mancanza di sindrome Addisoniana, o per lo meno dei 
sintomi più salienti di tale forma nosografica, come la me- 
lanodermia, 1 disturbi gastro-intestinali, in contrasto colle 
lesioni bilaterali degli epinefrii; 1’ ipertrofia della glan- 
dola pituitaria, con formazioni adenomatose, e la meta- 
stasi unica nelle ghiandole bronchiali, rendono questo 
caso degno dì essere illustrato... 


Storia Clinica 


Marignetti Biagio, ‘operaio dell’ arsenale di artiglieria, 
di anni 58 entra nell’ Ospedale Militare il giorno 17 Mar- 
z0 :910 per un forte dolore al fianco sinistro. Dal lato 
ereditario e familiare nulla di importante. Ha goduto sem- 
pre ottima salute fino all’attuale malattia, che data da 
circa tre mesi, e che esordì con tosse e dolori al petto. 
Curato e guarito dell’affezione toracica, diagnosticata dal 
suo sanitario per catarro bronchiale, dopo qualche giorno 
fu colto da dolori, i quali si dipartivano dal fianco e dal- 
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l’ipocondrio di sinistra e si irradiavano alla regione ipo- 
gastrica e mesogastrica. 

Tale sindrome dolorifica migliorò notevolmente dopo 
alquanto tempo, ma subito ricomparve più forte ed insi- 
stente, specie il dolore al fianco destro, per cui fu co- 
stretto a ricoverarsi nell’Ospedale Militare. 

All'esame generale il paziente si presenta molto dima- 
grito, con colorito della cute e delle mucose visibili assai 
pallido. Sistema ghiandolare normale. Non vi sono mai 
state elevazioni ci temperatura. Decubito sul fianco sini- 
stro; gli è impossibile decombere sul fianco destro a causa 
del dolore. Non si nota pigmentazione bronzina della cute, 
né della mucosa orale o del palato. 

Accusa grande debolezza, tanto che a stento riesce a 
voltarsi nel letto, polidipsia, poliuria, anoressia, e do- 
lore lungo il decorso del nervo sciatico. Nulla a carico 
dell’ apparecchio respiratorio e cardiovascolare , tranne 
l'itto cardiaco appena spostato in fuori ed in basso, 
ed il 2° tono rinforzato sul focolaio aortico. Lieve ga- 
stroectasia. 

Colla palpazione combinata della regione renale di si- 
nistra, non si riesce a palpar nulla. Solo l’ammalato av- 
verte dolore. 

All'esame delle urine: peso specifico 1006. Albumina 
0,15 °/,o. Urea 11 °/,- Indicano e fosfati in aumento. Nu- 
merosi cilindri ialini, granulosi, e qualcuno cereo al 
microscopio. 

Ho avuto l’ opportunità di visitare 1’ infermo soltanto 
pochi giorni prima della morte: rimasi colpito dalla pro- 
fonda astenia, dal colorito giallo tendente al paglierino, 
e dalla sindrome dolorifica, mentre d’ altra parte non 
ebbi a notare edemi, disturbi circolatorii, od altro fatto 
che potesse fare attribuire le condizioni gravissime del 
"paziente alla nefrite interstiziale cronica, che risultava 
chiara all’esame delle urine. 

Per cui ammisi, oltre a questa lesione, che certamente 
era la più antica, un neoplasma della loggia renale, a 
triste indole, non constatabile all’ esame Obbiettivo, ed a 
cui bisognava attribuire la grave cachessia ed i disturbi 
dolorifici. 

Non pensai alla capsula surrenale come sede, data la 
mancanza degli altri fenomeni addisoniani, mentre l’astenia 
grave poteva stare in rapporto colla grave cacchessia 
cangerigna. 


Autopsia 


“Dirusta venne da me eseguita 24 ore dopo la morte. Ho 
riscontrato: 

Cavità Cranica. — Idrocefalo subaracnoidale. Anemia 
ed edema cerebrale. Ipofisi ipertrofica del peso di cg. 98. 
Essa solleva a guisa di cupola la dura madre che ricopre 
la sella turcica; è molle ed al alti SÌ presenta succu- 
lenta e di colorito roseo. 

Torace. — Pericardio sano. Cuore con ipertrotia e dila- 
tazione del ventricolo sinistro. Miocardio anemico e flac= 
cido. Valvole atrio-ventricolari ed aortiche sane. Aorta con 
chiazze di ateromasia. Pulmoni con le note del catarro 
bronchiale cronico e con enfisema dei margini. Ghiandole 
interbronchiali ingrossate con dei punti giallo-grigiastri, 
della grandezza di una testa di spillo, nella parte centrale, 
e con antracosi. 

Addome. — Aperta la cavità addominale si nota ectopia 
di porzione dei visceri entrostanti, giacchè lo stomaco oc-. 
cupa la metà destra dell’addome, ‘colla piccola curvatura 
rivolta a sinistra, ia grossa tuberosità e la grande curva. 
tura a destra ed anteposte alla superficie anteriore del 
fegato. La milza, attaccata, come in condizioni normali, 
ai vasi brevi ed a quelli splenici, occupa anch’ essa il 
lato destro dell’addome, ed è situata immediatamente al. 
di sotto del margine inferiore del fegato. Questo occupa 
la sua posizione normale; è aderente al diaframma (peri- 
epatite adesiva) e presenta le note dell’atrofia senile. 

Rene destro con degerazione cistica e nefrite intersti- 
ziale cronica. Capsula surrenale destra atrofica, ridotta ad 
un semplice cordone fibroso. 

Rene sinistro come il precedente, però la degenerazione 
cistica è meno avanzata. 

La capsula surrenale di sinistra è sostituita da un tu- 
more della grandezza di un uovo di pollo schiacciato, 
che occupa la stessa posizione della capsula surrenale. 
Spaccato nel senso della maggiore sua ampiezza, appa- 
risce di forma tringolare, con la base lunga cem. 6 ‘/, e 
di altezza 6 cm. Mentre, spaccato nel senso i 
risulta di 3 cm. di spessore. 

La superficie di sezione fatta nel 1° modo, presenta due 
zone: una, che occupa la maggior parte della neoplasia, 
fa notare un fondo grigiastro cosparso di punti più o meno 
rotondeggianti, di diversa grandezza, da una punta di 
spillo ad un acino di canape, che spiccano per una colo- 
razione più intensamente grigia. Si notano ancora dei 
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tratti fibrosi, che percorrono la superficie del tumore, senza 
però formare degli alveoli completi, ad occhio nudo almeno. 

L'altra zona occupa circa la 6* parte della sezione del 
neoplasma, e precisamente il suo margine posteriore, ar- 
restandosi in alto nel punto dove il 3° superiore si unisce 
coi due terzi inferiori di detto margine, ed inferiormente 
non raggiunge la sua estremità inferiore. La seconda zona 
corrisponde quindi alla sostanza corticale del margine po- 
steriore della capsula surrenale. Essa difatti, come questa 
ultima, si presenta di colorito grigio brunastro, ed è co- 
sparsa di noduli più bianchicci, di grandezza varia, rag- 
giungendo alcuni il volume di un cece, ma sono alquanto 
più oscuri di quelli notati nella 1* zona. I noduli più pic- 
coli raggiungono dimensioni minime, quanto la punta di 
uno spillo, ed hanno colorito giallastro. 

Le due zone descritte hanno un limite netto fra loro, 

falcato, anzi la 2* zona, verso-la parle superiore, s’insinua 
rella prima a guisa di sprone. Fig. I). La capsula, che 
avvolge tutto il neoplasma, e che corrisponde alla capsula 
di rivestimento della ghiandola surrenale, è appena ispes- 
sita ed avvolta da adipe. 
, La superficie del tumore, in sezione trasversale, ha aspetto 
identico, facendo notare, su di un fondo grigiastro, gli 
stessi tramezzi fibrosi e le medesime chiazze grigio-bru- 
nastre. Quello che bisogna rilevare è che non è possibile 
più intravedere lontanamente la struttura della capsula. 
surrenale, nè distinguere la sostanza corticale dalla mi- 
dollare. 

Dopo la constatazione del tumore surrenale con la me- 
tastasi nelle ghiandole interbronchiali, tutti gli organi in- 
terni, specie i pulmoni, furono riesaminati minutamente 
nelle varie e molteplici sezioni eseguite in tutti i sensi. 
Posso dichiarare che in nessun organo ho osservato, ad 
occhio nudo, o con l’aiuto di lente d’ ingrandimento, ac- 
cenno di metastasi, tranne nelle su menzionate ghiandole. 
Diagnosi anatomica. — Nefrite interstiziale cronica con 
degenerazione cistica. Carcinoma della capsula surrenale 
di sinistra, con sclerosi di quella dell’ opposto lato. Me- 
tastasi nelle ghiandole interbronchiali. Ipertrofia della 
Ipofisi cerebrale. 


Esame istologico 


L'esame microscopico si aggira sul tumore surrenale, 
sul rene, sull’ipofisi e sulle ghiandole interbronchiali. 

Tutti i pezzetti degli altri organi e ghiandole a segre- 
zione interna andarono perduti, compreso 1’ avanzo della 
capsula surrenale destra, il cui esame sarebbe stato così 
importante, 
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Ad ogni modo, pur dando ragione ai critici intransi- 
genti nel dichiarare lo studio di questo caso incompleto, 
non ritengo fare opera del tutto oziosa e superflua, data 
l’importanza del reperto dei pezzi superstiti, il volerne 
fare oggetto di studio. 


Tumore surrenale 


L'aspetto microscopico del tumore differisce a seconda 
che si osservano le parti periferiche od il centro del neo- 
plasma. | 

Nelle zone periferiche si notano quà e là, al di sotto 
della capsula propria di rivestimento della chiandola sur- 
renale, i residui della sostanza corticale con i suoi varil 
strati appena riconoscibiii, i cui elementi si presentano 
per lo più vocuolizzati per il grasso disciolto dal reat- 
tivi, ed acquistano quella forma alveolare caratteristica 
(Spongiociti). 

Gli elementi corticali delle tre zone si distinguono sia 
per il loro aspetto morfologico, sia per la disposizione, la 
quale in molti punti conserva quella caratteristica della 
capsula. normale; assumono una colorazione piuttosto 
tenue in contrasto con gli elementi neoplastici, i quali sì 
tingono assai intensamente colla doppia colorazione emal- 
lume-orange, hanno dimensione assai maggiore ed aspetto 
molto differente. I 

Questi elementi, che costituiscono la maggior parte del 
tumore, invadono in qualche punto il tessuto adiposo peri- 
surrenale, dove ‘formano dei cordoni od alveoli di cellule 
neoplastiche con gli stessi caratteri morfologici di quelle 
che compongono il resto del neoplasma, da cui sono divise 
per mezzo della capsula propria della ghiandola surrenale, 
i cui fasci connettivali sono iperplastici ed infiltrati da 
elementi parvicellulari. 

Nella periferia del neoplasma gli elementi si dispon- 
gono per lo più a cordoni orientati differentemente, ma 
assai spesso in senso parallelo alle travate della zona fa- 
seicolata; oppure ad alveoli, a tubi, che sì alternano con 
zone superstiti della sostanza surrenale. 

A misura che dagli strati superficiali sì passa al più 
profondi si osserva come il tessuto neoplastico diventa 
sempre più abbondante, mentre le cellule surrenali cor- 
ticali che si trovano in mezzo ad esso, appaiono atrofiche, 
piementate e con nucleo in cariolisi od in picnosi. I vasi 
sanguigni nelle parti periferiche del tumore, sono rappre 
sentati da capillari molto scarsi; vi abbondano invece gli 
spazii e le lacune linfatiche tra gli elementi neoplastici. 
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«Al di sotto della zona, che corrisponde alla sostanza 
corticale, dove le cellule di questo strato scompaiono, vale 
a dire a misura che ci avviciniamo al centro del tumore, 
in corrispondenza della zona midollare della capsula, si 
osserva un'enorme iperplasia connettivale con numerosi 
vasi sanguigni dilatati e ripieni di corpuscoli rossi, qualche 
volta con pareti ispessite, ma per lo più sotto forma di 
capillari in contatto delle cellule neoplastiche. Queste sono 
sparse in mezzo al connettivo, oppure si presentano riu- 
nite in alveoli od in cumuli o sotto forma di perle epite- 
liali, in degenerazione o necrosi. Vi si notano ancora nu- 
merosì focolai emorragici. 

Si può dire, che nelle parti centrali del tumo:;e il tessuto 
connettivo abbia il predominio, come nei comuni cancri 
ghiandolari (scirro), mentre nella periferia, il connettivo, 
che forma lo stroma del tumore, si presenta in iscarsa 
quantità ed a guisa di tenui fibrille, che circondano gli 
alveoli ed i cordoni neoplastici, senza mai addentrarsi 
nello interno dì queste formazioni tra cellula e cellula. 

In tutto il tumore si riscontrano quà e là delle chiazze 
necrotiche e numerosi stravasi emorragici. Nei punti cor- 
rispondenti al margine posteriore del neoplasma, dove 
all'esame anatomico si notavano, ad occhio nudo, nume- 
rosì noduli di dimensioni varie, l’ aspetto microscopico è 
alquanto -diverso. 

Osservando i noduli più periferici, vi si nota uno strato 
esterno costituito dalle varie zone della sostanza corticale 
surrenale i cui elementi sono profondamente alterati (Fi- 
gura II b), mentre al di sotto si trova uno strato  netta- 
mente distinto dal primo, di natura neoplastica (Fig. Il c). 

Nei noduli meno superficiali il tessuto surrenale corti- 
cale è scarsissimo, e si trova alla periferia esterna del 
nodulo, mentre predomina il tessuto neoplastico, i cui 
elementi presentano una disposizione tubulare od a cor- 
doni. Ciascuno di essi è limitato da un sottile strato di 
connettivo fibrillare che ne costituisce la parete, mentre 
nello interno le cellule neoplastiche si ammassano sotto 
forma di zaffi, oppure si dispongono concentricamente, 
o qualche volta rivestono soltanto la parete interna della 
membrana connettivale, lasciando un lume centrale, come 
avviene nei tubuli ghiandolari. (Fig. III a). 

Gli elementi cellulari che compongono queste sezioni 
tubulari, non hanno la spiccata polimorfia che assumono 
nel resto del neoplasma: hanno per lo più dimensioni 
uguali, raramente gigantesche, forma poliedrica, o cubica, 
spesso allungata; protoplasma quasi omogeneo, in cui non 
si notano, coll’ematossilina ferrica, granulazioni che as- 
sumono la colorazione nera (cellule siderofile di CrAccIO). 
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Hanno nucleo per lo più vescicolare, fortemente colo- 
rabile coi colori nucleari, con uno o più nucleoli, e nu- 
merosi granuli cromatici, e presentano spesso figure ca- 
riocinetiche atipiche. Non si nota tra gli elementi cellu- 
lari alcuna sostanza intercellulare interposta, neanche 
coll’ immersione. ks 

Nei noduli più profondi e che più si avvicinano al centro 
della massa neoplastica, le cellule assumono sia la di- 
sposizione tubulare testè descritta, sia quella a cordoni e 
ad alveoli come nel resto della neoplasia. Negli strati più 
interni, degli stessi noduli, predomina il tessuto connet- 
tivale, in mezzo a cui si notano sparsi gli elementi neo- 
plastici, e numerosi vasi capillari dilatati e ripieni di 
sangue, con stravasi emorragici. 

Evidentemente tutti questi noduli rappresentano la parte 
della capsula surrenale invasa più tardi dalla neoplasia, 
il che ci è dimostrato dalla presenza del tessut ) corticale 
surrenale alla periferia non solo dei noduli più superficiali 
ma anche dei medii, dovuta al fatto che in questi punti 
il tumore non ha avuto il tempo di fondersi come nella 
massa principale. iS 

Così che, come i noduli superficiali e medil apparten- 
cono alla zona corticale della capsula, quelli più profondi 
corrispondono alla zona midollare, giacchè in questi ab- 
biamo notato la medesima struttura del centro della mas 
sa principale del tumore. 

Infatti nei noduli più profondi non si osservano più 
elementi della sostanza surrenale, e le cellule neoplastiche, 
come in tutti gli altri punti del tumore, mostrano una 
spiccata polimorfia. 

In generale gli elementi che compongono questi no- 
duli più profondi e la massa principale della neopla- 
sia hanno dimensioni varie, raggiungendo delle gran- 
dezze gigantesche (Fig. V); protoplasma ampio, granuloso 
facilmente colorabile coi colori acidi ; nucleo unico, doppio 
o multiplo ipercromatico, con uno 0 più nucleoli, e ricco 
di granuli di cromatina, oppure in picnosi od in cariorext. 

Moltissimi elementi presentano svariate figure carioci- 
netiche, fra cui predominano le anomale, pluripolari, asim- 
metriche ; e diverse alterazioni degenerative. Si osservano 
inoltre dei corpi inclusi (Fig. V d). 

Da questa breve descrizione e dalle figure quì annesse, 
che sono state disegnate in modo perfetto dai vari punti 
del neoplasma, apparisce chiara la natura epiteliale degli 
elementi neoplastici, i quali hanno gli stessi caratteri mor- 
fologici deì carcinomi degli organi in genere, con tutte 
quelle alterazioni di forma e degenerative che in questi 
si soglìono riscontrare, e che furono così dettagliatamente 
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descritte dal PranESE nel suo classico lavoro sul cancro, 
ond' io ritengo inutile il ritornarci su. 

Il nostro tumore è dunque costituito da cellule epiteliali 
a tipo embrionario, ma da quali elementi surrenali essi 
hanno preso origine ? 

Sappiamo che alcune volte gli epiteliomi ripetono più o 
meno atipicamente la struttura delle cellule da cui deri- 
vano, mentre altre volte se ne allontanano al punto da non 
potere stabilire, almeno in base ai caratteri citologici, la 
loro origine. 

Ora in questo caso le cellule che costituiscono il neo- 
plasma, non' ripetono nè la struttura degli elementi corti- 
cali, né quella degli elementi midollari. dr 

Quantunque per stabilire la natura di questi ultimi sa- 
rebbe: stalo necessario istituire delle prove chimiche od 
istochimiche dell’ adrenalina, pure, in base ai preparati 
all’ ematossilina ferrica, si può fino ad un certo punto 
escludere che si tratti di elementi cromoaffini, perchè 
questi, secondo Ciaccio, MULON, GRYNFELT, presentano dei 
granuli che occupano tutto il protoplasma, e si laseiano 
lingere in nero od in grigio-oscuro dall’ ematossilina 
ferrica.. I 

Per quanto poi avessi osservato attentamente moltissimi 
preparati allestiti da ogni punto del tumore, non ho mai 
potuto notare alcuna cellula surrenale della sostanza mi- 
dollare, ma soltanto gli elementi delle varie zone corticali 
come sl é innanzi accennato. 

Ora, soltanto per il fatto che non si riscontrano elementi 
midollari, e che il tumore pare a preferenza insediato nel 
centro della capsula, sì potrebbe supporre che esso si ori- 
gini da elementi midollari. o 

51 tratta in ogni caso di semplici ipotesi, giacchè ripeto, 
le cellule neoplastiche non hanno i caratteri nè degli ele- 
menti corticali, nè degli elementi cromoaffini. 

Così che il nostro tumore, riguardo alla genesi, non rien- 
trerebbe in nessuno dei tipi di cancro surrenale conside- 
rati dal Ciaccio, il quale distingue gli adenomi ed i car- 
cinomi surrenali in tumori « tipo cortico-surrenale, a tipo 
sidero-cromaffine, ed a tipo misto, a seconda che ripetono 
più o meno atipicamente la struttura della sostanza corti- 
cale, di quella midollare, o dell’ una e dell’ altra. 

E suddivide gli adenomi ed i carcinomi a tipo cortico- 
surrenale in: non differenziati, se gli elementi cellulari 
che li compongono assumono gli stessì caratteri delle cel- 
lule che formano la zona corticale surrenale durante il 
suo sviluppo, quando non ancora si sono differenziate e 
sono costituite da un solo tipo di cellula cortico-surrenale; 
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ed in differenziati se ripetono la struttura di una delle tre 
zone della capsula. 

Forse si potrebbe per il nostro caso e quelli ad esso si- 
mili per struttura, fare un’altra classe di cancro surre- 
nale, a tipo indeterminato, volendo intendere una catlego- 
ria di neoplasmi della capsula, in cui non è possibile sta- 
bilire la vera istogenesi. 

E così il tumore di cui ci occupiamo, neanche potrebbe 
essere compreso tra i paragangliomi, nè fra 1 surrenomi 
secondo la distinzione del MAGNI, il quale col primo ter- 
mîne vuol significare i tumori surrenali che si originano 
dalla sostanza corticale, mentre col secondo intende quelli 
che ripetono la struttura della sostanza midollare. Già 
tale distinsione, al giorno d’ oggi, non è condivisa da tutti 
(MARCHAN, BARBACCI, Ciaccio), giacchè non corrisponde ad 
una vera classifica istogenetica. I 

Esso rientra in quei tumori surrenali che MINERVINI, 
nella classifica da lui adottata a proposito dei neoplasmi 
renali, dovuti ad inclusione dei residui capsulari, com- 
prende nel 3.° Gruppo. In questo rientrano le neoplasie 
che non ripetono affatto la struttura surrenale, od appena 
ne conservano qualche somiglianza. 

Difatti, come nel nostro caso, questi tumori non sono 
circoscritti da una capsula, ma si diffondono infiltrando 
l'organo; presentano struttura alveolare, con gli elementi 
disposti a zaffi od a cordoni. Sono tumori maligni, e cor- 
rispondano agli epiteliomi a cellule chiare di ALBARRAN. 

Nel 1.° gruppo il MINERVINI comprende i tumori che rl- 
producono la struttura del tessuto surrenale, e rappresen- 
tano porzioni di capsula aberranti ; sono benigni, e cor- 
rispondono ai lipomi eterologhi di VircHow, od intranefri- 
tici di ROBIN. 

Fanno parte al 2° gruppo quei tumori, che quantunque 
in linea generale ricordano la struttura del tessuto sur- 
renale, pure se ne allontanano, assumendo l'aspetto degli 
adenomi surrenali primitivi, (strume accessorie di GRAWITZ, 
adenomi a cellule chiare di ALBARRAN). 

Tale classifica completa, fatta a proposito dei tumori del 
rene che si originano da inclusioni di germi surrenali, sì 
adatta benissimo per i tumori epiteliali primitivi delle 
capsule surrenali, i quali comprendono l’ adenoma b'nl- 
ono, e l’ epitelioma, altrimenti detto adenoma maligno, od 
ipernefroma. 


Mentre per il passato, con quest’ultima denominazione, 
s’ intendeva col GrawiTz quella categoria di tumori renali 
derivanti da germi aberranti delle capsule, attualmente 
l’ipernefroma comprende tutti quei tumori che ripetono 
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la struttura del tessuto cortico surrenale (1) sia nelle cap- 
sule stesse, sia in altri siti. Secondo il RiBBERT sarebbe 
sempre un adenoma maligno, con rapido accrescimento 
delle cellule, e con tendenza a subire fasi degenerative e 
necrotiche, a dar luogo ad emorragie ed a riprodursi in altri 
organi. 

Hin'ora nella letteratura sono registrati poco più di cin- 
quanta casì di adenoma maligno primitivo surrenale, ri- 
portati nel lavori di RoLLESTON AND MARKS, RoBERT, MoR- 
RIS, DOBBERTIN, FABOZZI, PENDE, ecc., ond’io per brevità, 
ed anche perchè superfluo, farò a meno di riportarli qui. 


Rene. Il reperto istologico nei due reni è quello della 
nefrite interstiziale cronica, con degenerazione cistica. 
Tali lesioni, specialmente la degenerazione cistica, sono 
più avanzate e classiche nel rene di destra. 

Nel rene sinistro si osservano inoltre e con maggiore 
evidenza, che in quello dell’opposto lato, le alterazioni 
degenerative degli epitelii del parenchima secernente, co- 
me nella nefrite parenchimale. 

Senza diffondermi in ulteriori descrizioni, trattandosi di 
un reperto banale, si può concludere che in entrambi i 
reni predomina l’atrofia del tessuto epiteliale,con l'aumento 
notevole del connettivo interstiziale, ed in forma diffusa. 


Glandole interbronchiali. L’ architettura sia strutturale 
che citologica della glandola linfatica si può dire quasi 
del tutto scomparsa, notandosi la sostituzione di un tes- 
suto fibroso, cosparso di grossi elementi neoplastici, che 
spesso si dispongono ad alveoli (Fig. VI c). 

Del tessuto linfoghiandolare non rimangono che dei re- 
sidui microscopici in qualche zona della periferia (Fig. VI 5) 
consistenti in cumuli di elementi linfoidi, con un reticolo 
adenoide. 

La capsula è notevolmente ispessita, o presenta una in- 
filtrazione nucleare tra i suoi fasci connettivali (Fìg. VI, a). 

Gli elementi cellulari neoplastici (c) che infiltrano e so- 
stituiscono .il tessuto ghiandolare, sono polimorfi e di na- 
tura nettamente epiteliale. 
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(1; Per un certo tempo è stata messa in dubbio |’ esistenza di 
neoplasmi delle capsule od ipernefromi di origine midollare (ero- 
maffini). KONN fu tra i primi ad ammstterli Ne sono stati deseritti 
diversi da: ZANFROGNINI, PENDE, SUZUKI. etc. 

Tali tumori hanno un aspetto periteliale, giacchè il tessuto cero- 
maftine, da cui sono- formati, risulta di cellule inserite sulle pareti 
del vasi, per cui spesso si confondono coi periteliomi. 
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Presentaro protoplasma ampio, con granulazioni acido- 
file, o con degenerazione grassa e vacuolare, nucleo iper- 
cromatico, e spesso mostrano numerose figure cariocine- 
tiche atipiche. In generale ripetono i caratteri morfologici 
degli elementi del tumore surrenale. 

Sit notano inoltre degli ammassi di queste cellule neo- 
plastiche, sotto forma di grossi cordoni (Fig. VI d) al di 
fuori della ghiandola, addossati alla capsula, da cui sono 
divisi nettamente dal tumore linfoglandolare. 

Sì tratta con evidenza di metastasi del tumore surre- 
nale nelle ghiandole interbronchiali, e l’ingrossamento di 
queste è dovuto non solo all’invasione e moltiplicazione 
degli elementi neoplastici nella ghiandola, ma anche alla 
stratificazione degli stessì nel connettivo periglandolare. 

Questa unica metastasi nelle ghiandole interbronchiali 
sembra un pò strana, data la nessuna via diretta che vi 
è fra questa stazione linfatica e le capsule surrenali, al- 
meno per le conoscenze anatomiche delle vie linfatiche 
che fin’ora abbiamo. 

E probabile che la riproduzione del tumore nelle ghian- 
dole interbronchiali sia avvenuta per via sanguigna, ri- 
cordando gl’intimi rapporti che hanno gli elementi neo- 
plastici dei tumori surrenali colle pareti dei vasi. Così, ri- 
cordando come tali neoplasie danno per lo più metastasi 
nel pulmoni, non è difficile che nel nostro caso si siano 
avuti focolal metastatici microscopici in questi organi, 
sfuggiti all'esame macroscopico per quanto accurato, e di 
là si abpola avuto riproduzione nelle ghiandole bron- 
chiali. Del resto i tumori maligni si possouo riprodurre 
in qualunque organo dell’economia anche isolatamente. 

GRAFENBERG ad esempio riferisce un caso di cancro 
surrenale con metastasi esclusivamente nella vulva. 

E possibile nel nostro caso che la metastasi interbron- 
chiale sia avvenuta per via linfatica, per esempio, per il 
tramite del dotto toracico, così come nei cancri degli or- 
ganl sottodiaframmatici ( fegato, stomaco ) si ha riprodu- 
zione nelle ghiandole sopraclavicolari (segro di TROISIER) ? 

Certo se si potesse dimostrare in modo assoluto che l’u- 
nica metastasi sia avvenuta nelle ghiandole interbronchiali, 
vi sarebbe molta analogia col sintoma di TROISIER per i 
carcinomi sottodiaframmatici. 

Ma allora cì troveremmo innanzi alle stesse difficoltà che 
sorgono per la spiegazione di quest’ultimo fenomeno. 

In che modo dal dotto toracico gli elementi neoplastici 
arriverebbero nelle ghiandole interbronchiali, se i linfatici 
di queste arrivano nel dotto toracico e nella grande vena 
linfatica e non parlono da questi? Bisognerebbe che gli 
elementi metastatici seguissero un cammino retrogrado dal 
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dotto toracico e g. v. l. in dette ghiandole, ciò che non è, 
almeno fin’ ora, ammissibile. 


Ipofisis cerebri 


Seguendo la classifica di LANNoIS e MuLon, notiamo nei 
preparati di glandola pituitaria, colorati con emallume ed 
eosina od orange: cellule eosînofile od acidofile, il cui pro- 
toplasma è ampio, di forma rotonda o poliedrica, e forte- 
mente colorabile in rosso od in giallo; cellule cianofile 
che si differenziano dalle precedenti perchè colorate in bleu 
dall'emallume, e cellule fondamentali (HAUPTZELLEN), che 
non presentano nè cianofilia, nè eosinofilia, piccole, a pro- 
toplasma scarso. Tutti questi diversi tipi cellulari sono au- 
mentati di numero in questa ipofisi, in modo che gli acini 
ghiandolari sono riempiti abnormemente, e le cellule sti- 
pate fra loro. Non si può dire quale tipo cellulare sia pre- 
valente, quantunque a prima vista sembrano gli elementi 
eosinofili 1 più numerosi. Anche le cellule siderofile sono 
in maggior numero che normalmente, come si osserva nei 
preparati all’ ematossilina ferrica di Heidenhain. 

I lobi della glandola sono distribuiti come d’ordinario, 
in modo che la struttura della glandola non è affatto al- 
terata; ll connettivo interstiziale è in aumento, così pure 
1 vasì sono molto dilatati e ripieni di sangue, ed in molti 
punti anzichè presentare l’aspetto di capillari, acquistano 
quella di larghi seni. Questi due fatti costituiscono due 
alterazioni piuttosto frequenti dell’ ipofisi. ben descritte 
da SCHONEMANN. 

Le formazioni dell: ilo (fessura epiteliale, vescicole) non 
fanno notare alcun chè di abnorme; così pure il lobo 
nervoso. 

Nella metà destra del lobo anteriore, in vicinanza del 
margine laterale, si osserva una formazione a guisa di 
nodulo allungato, la quale spicca sul resto del tessuto ipo- 
fisario per la sua speciale struttura e per la colorazione 
intensa che assumono gli elementi che la compongono. 
(Fig. VII. 

Tale nodulo sì osserva anche ad occhio nudo guardando 
I preparati per trasparenza; in essi si vede, nel sito su 
mentovato, una formazione della grandezza di una capoc- 
chia di spillo, che risalta sul resto perchè intensamente 
colorata. Questa è formata da un ammasso di otricoli, di 
cui la maggior parte sono costituiti da una o più filiere 
di cellule cubiche, con un lume centrale ripieno di so- 
stanza che ha l’aspetto e le reazioni del colloide. 
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Le cellule che compongono gli otricoli non presentano 
in generale i caratteri morfologici degli elementi cellulari 
ipofisarii ; il loro protoplasma per lo più assume con dif 
ficoltà le colorazioni acide, ma si tinge più facilmente in 
bleu coll’ emallume, ed assume la colorazione nera colla. 
cresofuxina. Sono munite di nucleo ipercromatico , co- 
sparso di granulazioni basofile. Si osservano tra di esse 
cellule eosinofile. 

Spesso si presentano in vicinanza di questi otricoli, de- 
gli ammassi nucleari con scarsissimo protoplasma, disse- 
minato di granuli anfofili o lievemente basofili, con nu- 
cleo vescicolare od ovoidale, e che ricordano 1 così detti 
kernhaufen di RogowrrscH (3° varietà di cellule ipofisarie 
descritte da questo autore). (Fig. VIII 6). 

Tutte queste formazioni sono sparse in uno stroma con- 

nettivale, il quale in sostanza è lo stesso di quello che 
forma l’ impalcatura della glandola, però più abbondante 
ed ispessito. 
- Esso non forma una capsula attorno al nodulo, in modo 
che non vi è un limite netto tra il tessuto ipofisario e gli 
otricoli ghiandolari, i quali risaltano sul tessuto circum- 
ambiente, come abbiamo detto, solo per la forma diversa 
dei lobuli ghiandolari, e per la colorazione intensa. 

Si notano inoltre accanto agli otricoli, numerose sezioni 
di capillari dilatati o ripieni di corpuscoli rossi di sangue. 
(Fig. VII c). 

Immediatamente al di sotto di questo nodulo principale 
si osservano, in mezzo al tessuto ipofisario, degli altri otri- 
coli, in minor numero, formanti un nodulo molto più pic- 
colo, ed i cui elementi hanno aspetto , colorazione, e di- 
sposizione identica a quelli che formano gli otricoli del 
nodulo più grosso. La sola differenza che si osserva con 
chiarezza si è che qui gli elementi cellulari, invece di cir- 
condare un blocco di sostanza colloidea, sono disposti al- 
torno ad un capillare fortemente dilatato, ripieno di cor- 
puscoli rossi di sangue, con la parete capillare evidente. 
(Fig. IX). Il che mi fece sorgere il sospetto che anche le 
masse di sostanza omogenea, che formano il contenuto 
degli otricoli del nodulo principale, fossero capillari san- 
guigni ripieni di colloide. | 

‘E difatti, osservando attentamente ed a forte ingrandi- 
mento tali blocchi, si possono intravedere in molti di essi, 
dei corpicciuoli rotondeggianti, i cui orli sembrano avere 
un indice di refrangenza diversa dal resto della massa, e 
che probabilmente sono le ombre dei corpuscoli: POSSI. 

Solo alla periferia di questi blocchi non ho mai potuto 
osservare qualche cosa che ricordi la membrana endote- 
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liale del vaso preesistente. Questo fatto non mi ha fatto 
decidere per quest’ultima possibilità. 

Nel qual caso si sarebbe trattato di colloide segregato 
dalle cellule neoplastiche, che quì avrebbero assunto di- 
sposizione perivascolare, il cui prodotto di segrezione, co- 
me ammettono molti autori, sarebbe penetrato nei vasi, o 
di trasformazione del sangue in sostanza colloidea ? 

Non quì mi è possibile risolvere tale quistione ; certo 
che la contemporanea presenza di questa sostanza nelle 
cellule ipofisarie, nelle vescicole, e nell’interno dei capil- 
lari con cui sono in contatto, si può facilmente osservare 
nelle ipofisi che presentano i segni di un’attività funzio- 
nale esagerata, e spesso il colloide si presenta sotto forma 
di gocciole omogenee, che si tingono fortemente con le so- 
stanze acide, od anche basiche a seconda che si tratta di 
colloide acidofilo o basofilo, e che spiccano tra i corpu- 
scoli rossi di sangue contenuto nel lume vasale. Il che 
vorrebbe significare, secondo molti autori, che la sostanza 
colloide, nelle glandole a segrezione interna, (ipofisi, tiroide) 
sarebbe assorbita per le vie sanguigne, da dove passerebbe 
ne circolo. 

Tale quistione che qui soltanto mi piace accennare, spero 
‘sarà ripresa in un prossimo mio lavoro, che da diverso 
tempo ho per le mani, sull’ ipofisi. #: i 

Così che, senza andar troppo per le lunghe, a me sem- 
bra, riguardo alla essenza di queste formazioni testè de- 
scritte, che quì ci troviamo dinnanzi ad un processo dif- 
ferente dalla semplice iperplasia ipofisaria, ossia ad un 
nodulo neoplastico. Ma di che natura ? 

La prima idea che si affaccia alla mente, che qui si po- 
tesse trattare di una metastasi consecutiva al tumore 
surrenale, viene subito eliminata, poichè gli elementi che 
formano il nodulo ipofisario, non presentano affatto i ca- 
ratteri morfologici delle cellule del neoplasma surrenale. 

Inoltre essi assumono la disposizione caratteristica che 
sì osserva negli adenomi colloidei, il che non abbiamo 
affatto riscontrato nel neoplasma surrenale primitivo. 

Di guisa che, eliminata la possibilità di una metastasi, 
bisogna convenire trattarsi di un adenoma incipiente. Ma 
di quale forma di adenoma ? 

Nell’ipofisi sono state descritte diverse varietà di ade- 
noma, cloè a dire: un adenoma a cellule cromofile, uno a 
cellule cromofobe, un adenoma maligno o destruente, un 
adenoma papillare, a seconda degli elementi che li costi- 
tuiscono, la forma che assumono ed il decorso. Tali ade- 
nomi possono assumere varia forma e grandezza, e per 
lo più si sono riscontrati nei casi di acromegalia. 

Credo superfluo riferire quì le particolarità di tali neo- 
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plasmi, che sono ben riassunte nel lavoro di DIALTI, con 
la relativa casuistica. 

A me sembra che in questo caso il nodulo adenomatoso 
si avvicini al tipo dell’adenoma a cellule prevalentemente 
cianofile, sia perchè questo tipo cellulare predomina, sia 
per la presenza di follicoli a contenuto colloideo, che forma 
una celle caratteristiche principali di questa varietà di 
adenoma. © 

Quantunque, per la presenza di numerosi cumuli di cel- 
lule simili alle Hauptzellen (cromofobe) che vi si trovano, 
dovrebbe esser ascritto all’adenoma a tipo misto (a cellule 
cianofile e fondamentali), che non so se sia stato descritto. 

Escludo che quì si possa trattare di quell’altre varietà 
neoplastiche, di natura epiteliale, riscontrate nell’ipofisi, 
vale a dire dell’ epitelioma a cellule piane e dell’ adeno- 
earcinoma, che hanno diversìtà di forma, di diffusione e 
di decorso. 

Nè alla diagnosi istologica di adenoma si può opporre 
la probabilità, ammessa innanzi, che le masse colloidee 
riscontrate nell'interno dei follicoli, siano dei capillari ri- 
pieni di colloide, e la possibilità in questo caso che si 
potesse trattare di un peritelioma. 

Di simili tumori dell’ipofisi, in cui gli elementi neopla- 
stici di origine ipofisaria e di natura epiteliale assumono 
una disposizione perivascolare, sono stati descritti da 
WEICHSELBAUM, CARBONE, BENDA, PARODI, il quale potè di- 
mostrare, in casì simili, la natura adenomatosa, esclu- 
dendo la possibilità dell’ origine perivascolare degli ele- 
menti neoplastici. 

Il solo dubbio da potersi accampare si è che, trat- 
tandosi in questo caso, dell’ipofisi di un vecchio, non si 
abbia da fare con un adenoma senile, reperto descritto 
da ERDHEIM, LOEWENSTEIN, DIALTI, e che per forma, gran- 
dezza ed ubicazione corrisponderebbe al nostro nodulo. 

Contro tale supposizione sta il fatto della concomitanza 
dell’ adenoma colla notevole ipertrofia ed iperplasia di 
tutto il resto della glandola pituitaria, il che sta ad in- 
dicare un risveglio ed un iperfunzionamento compensa- 
torio di quest’organo, in seguito alla soppressione della 
funzione surrenale e forse renale. 

Sappiamo come spesso gli adenomi ipofisarii vanno as- 
sociati all’ipertrofia di questa-glandola, e come dall’iper- 
trofia all’adenoma non vi è che un passo. 

Ma vi è di più. Come si è detto, nel nodulo dell’ipofisi 
da nol esaminata, predominano le cellule cianofile con 
vasta produzione di colloide, il che sta ad indicare la 
iperattività in cul sì trovano gli elementi che lo compon- 
gono: sì sa che 1 diversi tipi cellulari dell’ ipofisi non 
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fappresentano che i diversi stadii di attività funzionale 
di una medesima cellula, e che le cellule cianofile, se- 
condo, THAoN, sono gli elementi i quali si trovano nel 
colmo dell’attività funzionale. 

Tutto ciò indurrebbe ad escludere nel nostro caso la 
natura senile dell’adenoma, ed ammettere invece che esso 
rappresenti l’ esagerazione di un processo di iperattività 
funzionale delle cellule ipofisarie, che è dimostrato dal- 
l’ iperplasia degli elementi del resto della glandola. 

Riguardo all’ istogenesi del nodulo neoplastico, a me 
sembra che essa debba stare in rapporto colla metaplasia 
di alcuni lobi ghiandolari dell’ ipofisi in adenoma, come 
nel casì descritti dal BeNDA: infatti, nel tessuto che cir- 
conda il nodulo, sì possono distinguere nettamente forme 
di passaggio dei lobi ghiandolari in tumore, senza che 
tra questi due tessuti vi sia alcuna distinzione, nè del 
connettivo che li divida, o delle zone di parenchima ipo- 
fisario atrofico per compressione del tumore stesso, come 
avviene in quelle altre varietà di adenomi dell’ ipofisi, a 
sviluppo autonomo, che crescendo, respingono il tessuto 
cireumambiente (RIBBERT). 

Di guisa che, nell’ipofisi da noi esaminata, si tratta di 
“una ipertrofia della glandola, dovuta ad aumento notevole 
di tutti i varii tipi cellulari che la compongono normal- 
mente, specie del cromofilo, il che significa un’iperfun- 
zione da parte della ghiandola. 

Alla ipertrofia si associa un adenoma incipiente colloide 
a cellule cianofile e fondamentali, e quindi in questo caso 
sì potrebbe effettivamente parlare di una struma adeno- 
matosa dell’ipofisi. 


Rapporti fra nefrite interstiziale 
e tumore surrenale 


E noto come molti autori (PIiLLIET, VAQUEZ, MENETRIER 
e BLOCH, AUBERTIN ed AMBARD, DUuFOUR, LEMATRE, WIESSEL, 
ISRAEL, GAILLARD ecc.) hanno riscontrato l’ iperplasia dif- 
fusa della sostanza corticale, e-qualcuno della midollare 
(WIessEL), l’adenoma ed il cancro delle capsule surrenali, 
in individui morti in seguito a nefrite cronica. 
Lasciando stare da parte la controversa quistione (1) 
che tra questi varii autori si agita, se tali alterazioni 
capsulari sono conseguenza dell’ ipertensione che si ha 


{1) Tale quistione è trattata diffusamente nel libro del PENDE, 
e recentemente nel lavoro di D’ ALESSANDRO, ond’ io qui l’ accenno 
soltanto. — 
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nelle nefriti croniche (VAQUEZ e YOSUEZ), o se l’iperplasia 
del tessuto cromaffine si sviluppi contemporaneamente od 
in seguito all’ ipertrofia cardiaca, (AUBERTIN e CLUNET), 
Oppure se la sclerosi renale e delle arterie e |’ ipertrofia 
cardiaca fossero conseguenza dell’iperplasia e dell’iperse- 
grezione surrenale (ipersurrenalismo) (GAILLARD e BADUEL), 
è innegabile, in base alla numerosa casuistica, una rela- 
zione tra l’alterazione capsulare e la nefrite interstiziale 
cronica. (1) Infatti BapueL dimostra |’ iperfunzionalità 
delle capsule surrenali nelle lesioni renali non solo con 
casì clinici, ma anche sperimentalmente, ed espone |] rap- 
porti esistenti tra questi due organi, cercando di inter- 
petrarne le cause. 

Invece raramente lesioni surrenali simili sono state ri- 
scontrate in altre malattie od in nefriti acute. 

L'iperplasia surrenale e l’adenoma, in Seguito a nefrite 
interstiziale cronica, si può spiegare ammettendo: o che 
l'istesso agente patogeno che produce la lesione renale, 
agisca sulle capsule esaltandone la funzione (la quale ipo- 
lesl potrebbe essere sostenuta con un certo fondamento 
solo nei casì in cui fosse possibile dimostrare la simul- 
taneità delle alterazioni neì due organi); Oppure che l’iper- 
plasia surrenale fosse dovuta alle tossine, prodotte a causa 
dell’insufficienza surrenale; o secondo GoLDpzIigER e MotL- 
NAR, PENDE, all’autolisi degli elementi renali. che avviene 
nella nefrite cronica, i cui prodotti assorbendosi, possono 
stimolare la funzione delle capsule, e produrre l’ipertrofia. 

Ad ogni modo nel nostro caso, qualunque sia il mec- 
canismo genetico del neoplasma, credo ammissibile, in 
base a ciò che si è detto, un certo nesso tra la sua pro- 
duzione, e la nefrite interstiziale cronica. La quale, date 
le gravissime alterazioni del rene, che dimostrano un pro- 
cesso dì antichissima data, senza alcun dubbio, è di molto 
precedente alle lesioni surrenali, almeno della capsula 
sinistra. 

Nulla possiamo dire a proposito di quella di destra: si 
è trattato di un’ atrofia, o di una sclerosi di essa ? 

Data la consistenza fibrosa che abbiamo riscontrato alla 
sezione nel cordoncino che rappresentava i residui di que- 
sta capsula, è molto più probabile che si sia trattato di 
una vera sclerosi, anzichè di una atrofia o di una ipo- 
plasia congenita unilaterale. 


(1) FROIN e RivET sostengono che l’adenoma delle capsule surre- 
nali si riscontra con grande frequenza nei morti di emorragia dei 
centri nervosi, la cui patogenesi bisogna incriminare, oltre alle le - 
sioni vasali, ai fenomeni di iperepinefrite. 
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Ma di che natura ? 

Non è improbabile che questi casi di sclerosi o di atrofia 
unilaterale stiano in rapporto con un processo tuberco- 
lare. È noto il caso di Simmonps, il quale in un’autopsia 
trovò la capsula surrenale sinistra atrofizzata, del peso 
di 2 grammi, mentre l’altra era ipertrofica e pesava gr.15. 
All’esame microscopico, dopo una serie di numerosi tagli, 
l'A. potè osservare un focolaio tubercolare nella capsula 
atrofica. 

Del resto nulla noi possiamo dire di concreto a questo 
riguardo nel nostro caso, mancando l’ esame istologico 
della capsula surrenale in quistione. 

E molto probabile che l’altra capsula, sede del tumore, 
in un primo tempo abbia supplito alla insufficienza di 
quella atrofica, ipertrofizzandosi. 

Infatti è dimostrato dagli studii di LANGLOIS, ABELOUS, 
ALBANESE, ecc. che quando una capsula surrenale è in- 
isp può «disimpegnare vicariamente la funzione del- 

‘altra. 

Per cui è agevole supporre nel nostro caso che tale 1- 
perattività dapprima si sia esplicata coll’ iperplasia degli 
. elementi cellulari nella capsula sana, e pol sl sia esage- 
rata collo stimolo dei prodotti tossici derivanti dalle Îe- 
sioni deì reni, per cul è facile darsi ragione della meta- 
plasia in cui sono andati incontro gli elementì surrenali, 
i quali avranno subito dapprima la fase adenomatosa e poi 
la neoplastica. E° noto che dalla iperplasia all’adenoma, e 
da questo al cancro, nelle ghiandole, non vi sono che 
delle tappe. 


Relazioni tra tumore surrenale e lesioni 
ipofisarie 





Sulla solidarietà funzionale delle ghiandole vascolari 
sanguigne a funzione antitossica, specie IBPARI, capsule 
surrenali e tiroide, nessuno al giorno d'oggi melte più 
alcun dubbio. 

Per citare qualche esempio, ricorderò come CLAUDE ebbe 
ad osservare due ammalati con acromegalia, cui si ac- 
compagnarono sintomi di iperattività funzionale della ti- 
roide e delle capsule snrrenali. MARIE, SCHMIDT, DESCROI- 
ZILLE, segnalarono la reviviscenza del timo nell’ acrome- 
galla. PANSINI e BENENATI osservarono per la prima volta 
l’ipertrofia dell’ipofisi, assieme ad ipertrofia della tiroide 
ed a reviviscenza del timo, in un caso di morbo di Ap- 
DISON per tubercolosi delle capsule. WEINBERG e TURQUET 
constatarono l’ipertrofia dell’ipofisi, associata ad ipertrofia 
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della tiroide, in un caso di cancro simmetrico delle due 
capsule surrenali. OPPENHEIM e LoEPER, DELILLE, T'HAON 
notarono ipertrofia dell’ipofisi in casì di morbo bronzino. 
Anzi quest’ultimo autore, in 4 casì di malattia di Addi- 
son con caseilficazione in entrambe le capsule, osservò 3 
volte la ghiandola pituitaria ipertrofica. Riscontrò inoltre 
lieve sclerosi della trama connettivale di quest’ organo, 
proliferazione delle cellule del lobo ghiandolare, ed alte- 
razioni degenerative del protoplasma e del nucleo con 
molti vacuoli. Nel 2° caso le cellule acidofile erano pre- 
dominanti, e si notava proliferazione nucleare sotto forma 
di accumuli nei due lobi. 

L’ipertrofia ipofisaria è stata poi dimostrata sperimen- 
talmente, negli animali scapsulati, da BOINET, ALQUIER, 
MARENGHI, il quale ha attribuito una alta importanza a 
a tale processo, considerandolo come una funzione vica- 
riante alla mancanza di quella capsulare (1). 

Tale fatto è stato negato dal PenpE, che ha potuto OS- 
servare in animali morti dopo un mese dall’ estirpazione 
degli epinefrii, nessun segno d’ ipertrofia ipofisaria. E 
spiega le proliferazioni cellulari e l’ingrandimento dell’ipo- 
fisi, riscontrati dagli autori nel casì di morbo bronzino, 
non come una ipertrofia compensativa, ma come una rea- 
zione dell’ipofisi stessa all’ infezione tubercolare, che è 
causa della malattia di Addison nei casi citati. 

A noi non sembra in effetti che in questi casi 1’ ipertro- 
fia della ghiandola pituitaria debba essere in esclusivo rap- 
porto coll’ infezione tubercolare anzichè con la lesione 
surrenale. 

Già dalle ricerche finora fatte da diversi autori, THAON 
GARNIER, DIALTI, etc., su ipofisi appartenenti a tubercolo- 
lc, risulta come solo nelle forme acute tubercolari Sl 
possa parlare in qualche caso di aumento di alcune va- 
rietà cellulari della ghiandola, mentre nelle forme di tu- 
bercolosi cronica, sl ‘ha diminuzione della funzionalità del- 
l’ipofisi e sclerosi della stessa, per iperplasia del connet- 
tivo interstiziale. 

Ora se nel morbo di AppIson si tratta di tubercolosi a 
lenta evoluzione delle capsule surrenali, perchè l’ ipertrofia 
Ipofisaria deve riferirsi all’ intossicazione tubercolare e 
non ad altra causa * Perciò è più logico pensare ad un 


(1) RocowiTscH, STIEDA, Tizzoni e CENTANNI, CIMORONI, TORRI 
ed altri hanno notata l’iperti ofia dell’ipofisi in seguito alla tiroidecto- 
mia; TORRI e PEPERE in seguito alla paratiroidectomia;  FICHERA, 
Sori, BARNABO, la osservarono in seguito alla castrazione. SOLI, non 
in modo costante, dopo la estirpazione del timo. 
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compenso da parte della pituitaria in segnito alla dimi- 
nulta funzione surrenale. 

Nel nostro caso poi, la possibilità dell’ intossicazione 
tubercolare, come causa dell’ ipertrofia ipofisaria, è fuori 
discussione, trattandosi di neoplasia della capsula. 

Piuttosto è difficile potere decidere in modo assoluto se 
le alterazioni della pituitaria dipendono esclusivamente 
dalle lesioni surrenali, oppure da quelle del rene, giacchè 
THAON, DELILLE, DiALTI hanno potuto dimostrare in indi- 
vidui morti di nefrite, un aumento dell’ attività funzionale 
dell’ ipofisi, consistente in iperplasia delle cellule Ipofisa- 
rie, ed in fenomeni ipersegretorii, attestati dalla presenza 
di notevole quantità di colloide nei tuboli ghiandolari e 
nel vasi. 


Tumore surrenale e sindrome di Addison 


I rapporti tra le lesioni delle capsule surrenali ed il 
morbo di AppIson, in tutto il suo quadro clinico o nelle 
sue sindromi incomplete, così dette di iposurrenalismo, 
sono oramai per lo più accettati da tutti. VE 

Fra gli altri PANSINI E BENENATI nel 1908 hanno potuto 
"dimostrare tale asserzione con profondo acume critico, in 
base alle statistiche di BaLL, LEWIN, agli altri casi fino a 
quell’ epoca publicati ed alle conoscenze di fisiopatologia 
sulle ghiandole surrenali e sul morbo bronzino. 

E circa al casì di carcinoma surrenale in cui mancano 
i segni più singolari del morbo di AppIison, come la me- 
lanodermia, tali autori fanno le loro riserve, essendo molto 
difficile in siffatti casi distinguere i sintomi dovuti alla 
cachessia Addisoniana, da quelli della cachessia cangeri- 
gna. Così i dolori lombo - addominali, i vomiti, attribuiti 
da molti autori alla metastasi carcinomatosa degli organi 
Interni, possono benissimo dipendere in tali casi dall’ in- 
sufficienza surrenale, come pure l’ astenia grave e le alte- 
razioni pigmentarie della pelle, attribuite spesso alla ca- 
chessia cancerigna. 

E° noto come molti autori sostengono che, per quanto 
il morbo di AppIson sia frequente nelle lesioni tuberco- 
lari delle capsule, altrettanto è raro nei neoplasmi anche 
bilaterali delle stesse ( Mars, NeussER, FaABOZZI, FOLLI 
PENDE ecc.). 

Ricordo a tale proposito che GAILLARD e CAawaADIAS, in 
una seduta della Società Medica degli Ospedali di Parigi. 
riferirono un caso come prima osservazione d’ insufficienza 
surrenale acuta per cancro delle capsule. Si trattava di 
un individuo che in vita aveva presentato una sindrome 
coleriforme, e che morì tre giornì dopo il suo ingresso al- 
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l'ospedale, in coma e stato algido. AI’ autopsia fu riscon- 
trato un carcinoma della capsula surrenale di destra con 
surrenalite dell’ altra. E gli A. spiegarono il fatto, ammet- 
tendo essere molto probabile che, nel casì di tumori surre- 
‘nali fino allora pubblicati, e per lo più unilaterali, vi fosse 
stata funzione vicariante dell’ altra capsula rimasta inte- 
gra, mentre ìn quesia osservazione la lesione riscontrata 
nella capsula sinistra, per causa ignota, potrebbe aver 
determinato l’ insufficienza surrenale a tipo coleriforme. 

Si è voluto spiegare la frequenza del morbo di ADDISON 
nella tubercolosi delle capsule, in contrasto colla rarità 
di esso nei neoplasmi surrenali, ammettendo che la tuber- 
colosi affetta per lo più i reni succenturiati in entrambo 
i lati, e che in generale il processo si diffonde a tutto l’ or- 
gano non solo, ma anche al tessuto pericapsulare, imbri- 
gliando il plesso solare, o gli splanchinici. 

Mentre in casi di cancro surrenale, anche bilaterale, sl 
ammette come difficilmente il processo neoplastico distrug- 
ga in modo completo la capsula, ma invece persistereb- 
bero delle particelle di tessuto ghiandolare, capace di sup- 
plire alla funzione del resto dell’ epinefrio. 

Anzi qualche autore, come il NEUSSER, ammette nei tumori 
surrenali un’ ipersegrezione ghiandolare. Ma vi è di più. 
Siccome in molti casi di morbo di ADppDISON vi è tuberco- 
losi unilaterale delle capsule, mentre l’ altra è integra, si 
ammetterebbe contemporaneamente un’ alterazione dei ner- 
‘- vi della capsula sana o per propagazione in questi del 
processo tubercolare, o per l’azione che eserciterebbero 
su di essi le tossine del bacillo di KocH, producendo l’ ar- 
resto della funzione del rene succenturiato apparentemente 
integro, cosa che difficilmente si ha nel carcinoma unila- 
terale delle ghiandole surrenali. i 

Il PENDE, a sostegno di questa teoria, cita 1’ esperienza 
di PELLEGRINO, il quale potette osservare fenomeni di 1po- 
surrenalismo sperimentalmente, in seguito all’ estirpazione 
di una capsula ed alla recisione dei nervi della capsula 
del lato opposto. Il che sarebbe veramente dimostrativo 
per la su esposta ipotesi se, nelle lesioni unilaterali delle 
capsule surrenali, con sindrome di Addison, si riscontras. 
sero alterazioni dei nervi capsulari del lato opposto, che 
equivalessero alla recisione dei nervi medesimi. 

E così nei casi di malattia addisoniana, senza lesioni 
apparenti delle ghiandole surrenali, si è invocato un'alte- 
razione funzionale delle stesse (CRAUS), oppure una lesione 
del plesso solare, o degli splanchinici. 

Queste varie ipotesi alquanto artifiziose di per sé stesse, 
in quanto che non sono suffragate su vasta scala da re- 
perti anatomo-patologici positivi del nervi capsulari, mal 
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sì possono applicare in altri casì in cui la lesione è uni- 
laterale e difficilmente si può invocare un processo teossi- 
infettivo che agisca sui nervi della capsula del lato op- 
posto. 

Così nel caso deserltto da JURGENS, in cui la sindrome 
di Addison trovò riscontro in un aneurisma dell’aorta ad- 
dominale, che imbrigliava lo splancnico di un lato, produ- 
cendo atrofia della capsula surrenale corrispondente, biso- 
gnerebbe pensare ad una partecipazione dei nervi capsulari 
dell’ altro lato. 

Nè spiegazione diversa troverebbe il caso di HuBER, in 
cul si ebbe la morte per insufficienza surrenale, ed alla 
sezione fu trovata una cisti da echinococco della capsula 
surrenale destra. 

Ma con quale meccanismo? Certo in questi casi non si 
può logicamente pensare all’ intossicazione da parte dei 
nervi della capsula del lato sano, quantunque riesca fa- 
cile e commodo mettere innanzi la diffusione o la propa- 
gazione di un proceseo nevritico allo splanchinico od al 
plesso solare dell’ altro lato, per mezzo delle anastomosi 
che esistono nell’ apparecchio nervoso surrenale dei due 
lati, e quindi alla turbata funzione della capsula rimasta 
integra od a qualche cosa di simile, rimanendo sempre 
nel campo delle ipotesi. 

Nel caso da noi descritto, in cui si ha atrofia di un epi- 
nefrio e neoplasma dell’altro, ossia una lesione bilaterale 
delle ghiandole surrenali, non si è avuta una sindrome addi-. 
sonlana netta, a meno che non volessimo riferire l’astenia 
generale ed il dolore lombo - addominale con irradiazione 
allo sciatico dello stesso lato, all’ iposurrenalismo. 

Ed infatti non è facile poter decideie se tali sintomi, 
specie l’ astenia, che è il segno più costante dell’ insuffi- 
cienza surrenale, siano in rapporto col neoplasma, indipen- 
dentemente dalle capsule, oppure con la diminuita funzione 
di queste , e se nel nostro caso si tratti effettivamente di 
cachessia cancerigna o addisoniana. 

Tali supposizioni lasciano maggiormente il dubbio, in 
quanto che lo stato grave del paziente, osser/ato negli ul- 
timi giorni, sia la morte di esso, non trovano larga spie- 
gazione nè colla diffusione del tumore, il quale era molto 
circoscritto e non aveva dato luogo che a metastasi ap- 
pena percettibile, nè colla nefrite, il cui stato poteva es- 
sere compatibile ancora colla vita. 

Per cui non è difficile che l’ individuo sia morto a pre- 
ferenza per l’ insufficienza capsulare; così come nella mag- 
gior parte deli casì di tumori surrenali, senza il quadro 
classico del morbo bronzino, non si può con sicurezza af- 
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fermare quanto è da attribuirsi all’ alterata funzione degli 
epinefrii e quanto al tumore. ; I 

— Masse anche noi volessimo riferire l’ astenia all’ intos- 
sicazione cancerigna, ed il dolore alla pressione esercitata 
dal tumore sui nervi soltanto, non potremmo del resto 
nel nostro caso venire ad alcuna affermazione, per darci 
conto dell’ assenza della sindrome addisoniana. Giacchè 
manca un esame completo delle altre glandole a secrezione 
interna (tiroide, timo) e degli organi cromaffini (glandole 
carotica e coccigea, organo di ZUCKERKANDL ecc.), e po- 
tendo invocare oltre alla ipertrofia compensativa della pl- 
tuitaria e probabilmente delle altre ghiandole a funzione 
antitossica, la possibile presenza di ghiandole surrenali 
accessorie, che avrebbero potuto funzionare vicariamente. 

È vero che nella capsula affetta dal neoplasma abbiamo 
riscontrato, all'esame istologico, degli avanzi di sostanza 
corticale, ma era questa in condizioni di iperfunzionare, 
se gli elementi furono riscontrati in uno stato di atrofia 
e degenerazione % 

E qui cì fermiamo perchè |’ esame anatomo-patologico 
incompleto del caso non ci permette di poter venire a 
conclusioni basate su fatti di un certo valore, anzichè su 
semplici ragionamenti ipotetici ed a base di statistica, per 
ciò che riguarda i rapporti esistenti tra le lesioni surre- 
nali del nostro caso e la sindrome di AppIson. 

E° probabile però che in questo caso, come in quello ad 
esso simili, la mancanza di una sindrome bronzina in 
tutta la sua fenomenologia sì possa mettere in rapporto 
con l’ipertrofia compensativa delle ghiandole a segrezione 
interna (e noi abbiamo riscontrato l’ ipofisi ipertrofica) e 
colla presenza di ghiandole surrenali accessorie. 

Infatti non si potrebbe spiegare differertemente il per- 
chè, mentre nell’85 °/, deli casì di morbo bronzino si tro- 
vano alterazioni degli epinefrii, mentre in molti casi, le. 
sioni anche minime di qualsiasi natura anche di una sola 
capsula danno la sindrome addisoniana, in altri poi, seb- 
bene in minor numero, alterazioni gravissime bilaterali 
delle ghiandole surrenali non danno alcun fenomeno del 
morbo bronzino. 

Così pure crediamo alquanto esagerata l’ affermazione 
che 1 tumori capsulari non danno la sindrome di ApDIsoN. 

Come sostennero PANSINI e BENENATI, bisognerebbe in 
ogni caso, ben ponderare i sintomi, nell’ attribuirli alla 
cachessia cancerigna anzichè alla malattia bronzina, e ri- 
tenere l’ astenia il fenomeno che bisogna prendere in 
maggiore considerazione nelle lesioni surrenali, mentre 
la melanodermia è il sintoma che più di frequente manca, 
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Del resto non mancano casì, in cui .lesioni neopla- 
stiche minime ed unilaterali degli epinefrii (casi di Bir- 
TORF etc.) danno la sindrome classica di ADDISON. 


Sento il dovere, nel por termine a questo modesto la» 
voro, di ringraziare sentitamente i miei Maestri O. V. 
SCHRON e G. PIANESE per i consigli e gli incoraggiamenti 
di:cui' mi sono sempre larghi.. 


Napoli 1° Febbraio 1911. 
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Rene sinistro col tumore surrenale 
occupa la posizione normale della capsula, 
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Strato periferico esterno di un nodulo superficiale neoplastico corrispon- 
dente alla zona corticale della capsula surrenale: a) capsula propria — 
6) sostanza surrenale corticale — c) nevplasma. 

Zeiss Obb. AA. Oc. 4 tubo all. 16 


ca - Id . 

De ai ù È : 
LERO Gala fi 
vr Torre 

: di 00) ali 
Le dl 


A r N F "a = è + P LI a] I vi 
cei i, 1 i, {e Li 


ch 

PA W gl 
Ò attuati ì Pron ) 
rat) de vt x 


, 


iu 


RP 


e MN 


TATA  Et 


DI : 
a C 
” fe 


"GAITI 
i. 
sti 


Pa si 
mad 


n n ah 19 - ( the; ” 
€) ga E (P- a sl 
a TT 
sg e TE, 
. 


| ” 
ci pr 
e 


ie 1 ho "ai 
I si Vl a i, 
DE MARIE 
ta I wai 0 ‘ Fe 


Tim! - 


MILE 
ni li 
pri RT D. 
Li È pet 
Psi cage EM 
Ù) Tad‘ : J =; i Sa \ 
Rial TAR panta Fiac inten e a apatia RSI pe 
Zu ed gesù d tf ’ ae ira) ° | i : RNA n 
» 7 A, i Sla 3 Î È PILE Ri O euri Re a ih, A rr I ia, Pao e: 
Mia a —a SL 0 \ MAT x LL RO ai lis © pb è fi ; 7% i e agro re 


a è _ “# 
Pal = n Pr ar 
na «È w e” a 


Db 
Ageno “E 
ra kan; PÒ, Di 


e>4 


Li 


‘2g na i 
gl & se a mn; 
TI e Std Po I) 

i cate tt Lp 


ma 8 ml pa I ) TI Lo DÒ ai 
i Delo 


x c- ” Ur, 
e RITA FILO in 
Preti uhe 


ATL) 


n n dai 
ae 


#3 

pi 

Ln 
\e nta 


0) Ri è NÈ 
ul ao 
La fi 
o 


mea 


ii ne * È 8 Ù 
Lai, | 
1 li » L' 
{RL gt in ARTO 


AI - 
it a 4 
- RE he % quei 1 s 
=" en EI, 


Le me 


i VELE" 
b- 177 - I 


MT UE 
| ro 


"i "e da ld "n - nt ala 
Ù Mx tia 0) 1 e DO de T 
Ti N (pensa dl a pui “a: rif ca 


À 
L'rie TT ga I "E ta, Bat der 
e a 
P ig pt n bi ©". 


sunt 


rid 


Fabi 


Di 


i T 3 LS 1 i + A È _ n "e | 

ROIO ama A sar si s'e Red i i e A Ten 

Le Ata ni dl, dan a mar RAI) E È BART 
LEPRI 1 DA fPetli vp peschi | (i 


Cis n nd PP Le e 
PT) nea 
sa MA N A 
in per de ti REPR Ti TRE fee 


"RE 


Cu "RA LLI LIT ME 
DL 23 10 
QUE gi Sti Ta nÈ 
1° fm", | Perroni Mi 
RIT 


n 


n] 
L] 
Ù 


Ran 


_— 


ia) ùi È x n . ha "a . 
ev. ae Par le a ‘or o 3 ad h i E al tt i I IRE bo ” Via e i a a 1 
Ali att za "ot E Moe AI) Vai i ” d — 3 ud È @ (I È aa pi 
] Li s a e MITA "a Taiyo Li n aa > TR Cr Re Pt i ] ni 1 Cu Me a e 57 = i 
AR — SITL) ll 2444 Ba j - Li Lf : vl ia " I Ù Ti : sd | L Ce — 
- i. nr * spara = 0; î ail e tag RAR ro e pn I,” e a L o a late aa 
si as VT "ETRO IO DIE "i 1h, sie A rt D. PTi è Sa # di » a I n Peel Aia ui 
fe A Si O e i [E LI i 1 rad i ne" Lor i + pet 
i \ I n E ptt i ar 


ene 


dA (1 si 


dp sad 
Rigi E RAI RADI, nl SÉ rta STA ; Di, @ L= 
ì ì i unì A CÈ a L | sio si I, 0 it a : i Pea 


sd 


pe. eu" 
CAL I 
Ai e 


iL a 
Pricing 
pa am I 
è A Mei 


j oz E 


- ohi hw Latal 
» 


en a 
air pe “ e A 
TAR 


Lo d Si 

E_2 
falal 
Pa 


=" x 3 UE a È bu fusi 

Me ira e ti 

O i De TI a 

ABATE e SEI e ML 
"e PVI dii E “e 1: 
a RI 
(TT = 


pe Wu La Vi La Matt! A 





BEVACQUA . Fic. III, 

















CA tr Fog Nel 

Se ML pe vi TRIO P 

î al. Li a ” = ia n Ki L la a n 

e su MT SUP, e ha pe \ 
lai 1 SI bi È iL Tett = pai sr Fuffa î 


LI 


i #r 
= " si Î Li 
» i " 
tr li La | 
î) Dl ù "a" i 


Nodulo neoplastico più profondo, appartenente alla sostanza corticale, 
nel quale gli elementi sl dispongono a guisa di tubuli più o meno 
ripieni a) in sezione trasversale — 5) stroma connettivale — c) chiazza 
necrotica. 

Zeiss Obb. DD. Oc. 4 Comp. tub. allung. 17. 
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Elementi neoplastici ritratti da un nodulo esterno (v. fig. II) 
dove non si osserva sostanza interposta tra una cellula e 
l’ altra: 4) elelementi giganteschi in cariorexi — 6) cellule 
polinucleate ( simblasti ) — c) cellule polimorfe -- d) sottili 
fibrille connettivali che dividono gli ammassi cellulari, re- 
sidui del connettivo interstiziale della capsula. 

Zeiss Obb. DD. Oc. 4 Comp. tub. allung. 17. 


Me Lat 28 
fe n! i 


- 
td 


lai + e 


aaa 


a î 
ia 


y Po, Vr” A pa 


Lo io, | dale I è e 

da ue la L'ala tn ATO | ae ts ira erro l'i MELE MI 
x er psp) q ta r4 | ® ; ea, CALI AL Lo P a) i IT9 Non Pri 

ni vi MEL r sot d 3 AE SEEN A ZA 

SR ii PO a 

te gia Meta AL Pre dè; 

LATE eo 

i eat fre 7% — Di ian De vr ° 

a n I, LIT, Pen; dg | nes 9 


7 e} pp 


e 
. 


2] 
Conn 


= Sega 
e i 


Mea È 
ge 


; n Pe î, Ù 
i ) 


d mllog Vie 
(IE 
Ti 


(TUEL ce 
e 
î peblfi; cai 

= PL. en: 


A e 
| ? if pla 4 


| 


#- 
en) ee ii 
Sl NI 


o ce La RA, 


sa > beat; I, 
Î i 
n '4 , 


dA 
è pela - . 
n il 
een 
di 
pi 


ei be tel Ea 
n (i Pa li 
i | dor; dii: galità 


i te ag) sn — 


eri? 


eu 
TOA A np 
ST a 


= 


Rini di TL 
= fp: ti ee A x 
fr Java el ‘a ci 
= La * Ù Pa RI pa 
detto SL * 


É Ma ir Ae rl ipa 
ito d PET a 
? rale ERI da 
dei Br a ALE e I 
, ‘mel “TSE Î 1. I i-! S 


PMT 9 
» Todi a TILIITTI al 
EV fa 


ml 
È 


4 e 
se lai » "| | 
Lo) ” n tI 
37 sil li pi 
ATTLIE re wa 
TIE mi Saluti 


fe = LÌ 
se a ae e a 
e LI "N° | pregar se, i ) i 
— iii ay fl 


LI 
"_puai —_* pen pei 
MET Rig» 
a” LI A hard c 
dI) 


Ma nd 
if : 
si | bf el 3! 

Î L 


MT] 

FIT Ra e tra | = 
II ‘a ire i dA hl id e "0 AL 

Fee ù na di a 

RT LL 11% LIM 

= A ng) +] 

A| RL .pi 
2 [7 ani” 


| 

i “ed «i 

Pi e î 
i RT Pd 
ara Tal] je 


E io è 


Te 
Ia pe 
e Se] 

ba, 
RATA 
se UE Vie. 
LE 


a 


MIVITRE 
E LAT Lil o 


Cie 


tuti 

AP, 

e N di fra 
DI EA Cr 


; n 
ue 
BAT 
Thi e 
an 


Pal 


TLT, 7 pr e - A 
CANA TR IE 
Nena Pa Ta 
n wi ne din | BE p vas 


pitt 


" 


gle 


"| 


ant 
1 Dì È: 
L 


i 
Ni 
N | Bo 


PE MII 

PRE 

o IR rn, 
Rel ETTI 


Sa nn 
TE AT 
€ E 
STEMI 





BEVACQUA Rie, V. 








agi VARE ì 
FILTRA, RE re 


Li Na; o) d) i: 
Mid Li 






2 (39 FI 
n E i ta Li 
DI 159 


n til 
de: pur È i 0 


Elementi cellulari di un alveolo della zona esterna della massa principale 
del tumore: a) connettivo fibrillare che circonda l’ alveolo — 8) cellula 
gigantesca degenerata, col nucleo in parte picnotico — c) celiula il 
protoplasma è in degenerazione ialina ed il nucleo in picnosi — d) corpo 
incluso — e) cellule polimorfe comuni ai carcinomi, senza alcun ac- 
Cenno di sostanza intercellulare fra di esse. 

Zeiss: Obb. DD, Oc. 4 Comp. tub. allung. 17. 
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Alveoli del nodulo neoplastico dell’ ipofisi a forte ingrandimento : @) otricolo 
ripieno di sostanza colloide, formato da cellule cianofile — 6) cumuli cellulari 
formati da elementi con scarso protoplasma cromofobo, con nucleo ipercro- 
matico, aventi grande rassomiglianza con le cellule fondamentali dell’ipofisi — 
c) vasi dilatati, ripieni di corpuscoli rossi di sangue, che acquistano in qualche 
punto dimensioni enormi, laghi (d). 
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Otricolo simile, a quelli del nodulo principale, in cui gli elementi 
cellulari si dispongono attorno ad un vaso capillare sanguigno 
dilatato, ripieno di corpuscoli rossi. 
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